
Aiutiamo l’Africa a non aver più bisogno d’aiuto 

 

DOMENICA  29 SETTEMBRE 2019 
presso le strutture parrocchiali di Gainiga di Ceggia (Ve) 

 

PROGRAMMA: 

Ore 10,30: Santa Messa nella Chiesa Parrocchiale di Gainiga. 
  Celebra don Dante Carraro direttore di “Medici con l’Africa CUAMM” 
Ore 11,30: Accoglienza dei partecipanti e visita stand. 
Ore 12,30: Pranzo a base di piatti tradizionali (adulti 20 € – bambini 10 €) 
 

Per motivi organizzativi vi chiediamo di prenotare il pranzo possibilmente entro giovedì 26 settembre telefo-

nando a Ornella 3479750795, Giorgio 3479345385, Fabio 3403001369, Fiorenzo 3458650340,  

oppure inviando una mail a info@insiemeperlafrica.org 

“INSIEME PER L’AFRICA ONLUS” piazza Sacro Cuore di Gesù 21, Ceggia (Ve)  

 - telefono 3458650340 -  c.f.: 93026120274 - www.insiemeperlafrica.org   -    e-mail: info@insiemeperlafrica.org  

INSIEME PER  

L’AFRICA ONLUS 

Anno 15 - Numero 2    settembre 2019 

Il titolo sopra riportato è il nostro 

motto associativo coniato agli inizi 

della nostra associazione quasi 25 

anni fa e, in poche semplici ma 

significative parole, racconta chi 

siamo e perché ci impegniamo per 

e con l’Africa.  

E’ con questo spirito che stia-

mo organizzando la festa del 

29 settembre. Certo, in questo 

momento storico è sempre più 

difficile parlare di Africa, so-

prattutto quando il tema si 

collega all’immigrazione, ma 

come noi tutti sappiamo, se a 

casa propria esistessero le 

condizioni sociali, economi-

che e di pace solo pochi la-

scerebbero la propria terra. Pur-

troppo, invece, le condizioni 

dell’Africa sono spesso di grandi 

difficoltà. Ecco il motivo del no-

stro impegno che in questi anni ha 

prodotto dei buoni risultati di svi-

luppo e crescita in alcune realtà 

africane e in particolar modo nel 

villaggio di Caboxangue (Guinea 

Bissau). 

Come comunicato durante l’as-

semblea dei soci del 10 maggio 

scorso, il bilancio consuntivo del 

2018 ha evidenziato che c’è stato 

un aumento delle iscrizioni dei so-

ci, delle donazioni ed erogazioni 

liberali e del contributo del 5x1000 

alla nostra associazione. Questo 

significa che la gente crede nel 

nostro lavoro e nel nostro impegno 

di volontari e questo è certamente 

un segnale in contrapposizione 

all’atteggiamento e ai discorsi 

di intolleranza che spesso sia-

mo costretti ad assistere e 

ascoltare in questi ultimi tem-

pi. 

Domenica 29 settembre alla 

nostra festa avremo l’onore di 

avere la presenza del nostro 

amico Don Dante Carraro Di-

rettore dei Medici con l’Africa 

CUAMM (vedere l’articolo 

riportato su questo giornalino). 

  Con la speranza di incontrarci al 

pranzo/festa di solidarietà con l’A-

frica vi saluto cordialmente.  

Il presidente 

Fiorenzo Giacomel                                                                                                            

Consulta il sito rinnovato www.insiemeperlafrica.org 

La scuola Sambù dopo l’ultimo ampliamento 2018/19 
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Il villaggio di Caboxangue miglio-

ra di anno in anno, lo sviluppo 

economico è lento ma la differenza 

tra la prima volta in cui sono 

stato (2011) e quest’anno si 

vede e si percepisce. Un dato 

significato a suffragio dell’ipo-

tesi di un miglioramento è l’e-

voluzione della struttura del 

dispensario e i servizi offerti 

alla popolazione. 

Nel 2011 la struttura era fati-

scente e in servizio h24 c’era 

solo un’infermiera, che svolge-

va qualsiasi tipo di attività per 

tutto l’anno. Nel momento in 

cui si assentava il villaggio 

rimaneva sprovvisto di qualsiasi 

tipo di assistenza sanitaria. Per 

questo motivo la nostra associazio-

ne nel tempo ha provveduto alla 

ristrutturazione del dispensario: 

rifacimento del tetto, sistemazione 

muraria, costruzione di servizi 

igienici portando dentro l’acqua 

corrente, dipintura interna ed ester-

na ecc. 

A seguito di ciò, la direzione del 

servizio sanitario ha assegnato alla 

struttura un secondo infermiere 

giovane, capace e volenteroso. La 

qualità assistenziale indubbiamen-

te è migliorata, sia dal punto quan-

titativo che qualitativo, come le 

richieste di farmaci e di materiale 

sanitario rivolte alla nostra asso-

ciazione. E’ stata richiesta anche la 

fornitura di un personal computer, 

materiale chirurgico, arredamento, 

ecc. che la nostra associazione ha 

provveduto regolarmente a fornire. 

Con enorme sorpresa, quest’anno è 

stata consegnata un’ambulanza per 

soccorrere gli abitanti del villag-

gio. Tale ambulanza è stata inviata 

da un ufficiale medico originario 

di Caboxangue, che attualmente 

lavora presso la sanità militare del-

la Guinea Bissau: indubbiamente 

un miglioramento tangibile e mol-

to importante.  

Infine, il personale infermieri-

stico ha raggiunto le 3 unità, 

indice di una volontà da parte 

del governo di sviluppare tale 

dispensario. Gli infermieri 

hanno una propria struttura 

organizzativa e si sono svi-

luppate anche competenze 

specifiche, ad esempio l’in-

fermiera Segunda assiste pre-

valentemente le partorienti.  

Da parte nostra, continueremo 

ad aiutare la popolazione for-

nendo il materiale per la ne-

cessaria assistenza sanitaria. 

Ulteriore elemento che ci indica la 

volontà di sviluppare l’economia 

del sud della Guinea Bissau è l’av-

vio della costruzione delle strade. I 

nostri volontari avevano assistito 

al rifacimento di parti di strada, ma 

sapere del proseguo ci infonde 

grandi speranze per tutta la zona di 

Caboxangue. Una strada praticabi-

le dai camion significa trasporto 

merci e di conseguenza sviluppo 

economico. 

Gabriele Franzin 

Migliora sempre più il dispensario medico 

Sono trascorsi ormai 15 anni da 

quando con l’aiuto di molti nostri 

sostenitori abbiamo acquistato 

un trattore usato, ma in buone 

condizioni. Lo abbiamo carica-

to in un container e spedito nel 

villaggio di Caboxangue. 

Il trattore munito di pala per la 

movimentazione è stato sicura-

mente un mezzo fondamentale, 

senza il quale i tantissimi lavori 

per il villaggio e per le comuni-

tà vicine non sarebbero stati 

realizzati. Elenco solamente 

alcuni dei lavori eseguiti con l’aiu-

to di questo mezzo: la costruzione 

della scuola Sambù, gli scavi per 

portare l’acqua al dispensario me-

dico e la sua ristrutturazione, la 

costruzione dei pozzi per l’acqua, 

l’aiuto nei campi per la realizza-

zione del progetto “orti sociali”, la 

sistemazione della strada d’acces-

so al villaggio e molti altri. 

Negli anni, grazie al nostro 

volontario Giuliano, abbiamo 

sempre riparato e fatto manu-

tenzione al trattore, ma ora 

siamo arrivati al punto che 

dobbiamo sostituirlo. Per 

questo chiedo a chiunque 

possa darci un aiuto, di met-

tersi in contatto con il nostro 

direttivo, perché un trattore 

nel villaggio di Caboxangue 

resta di vitale importanza per 

tutti i lavori e i progetti di sviluppo 

in particolare per quelli agricoli. 

Thomas Bragato                        

Un nuovo trattore per Caboxangue 

Controlli sanitari agli alunni della scuola  
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Le future attività e i programmi di cooperazione 

 

Il nuovo Consiglio Direttivo, elet-
to dall’assemblea dei soci il 10 
maggio scorso e che rimarrà in 
carica per il triennio maggio 2019 
- maggio 2022, è composto dai 
seguenti soci: Ornella Bincoletto, 
Luigi Bincoletto, Dario Bombardi, 
Thomas Bragato, Franca Cristofo-
li, Gabriele Franzin, Fiorenzo Gia-
comel, Giorgio Giro, Maurizio 
Guglielmini, Marco Lentini, Vera 
Pavan, Mario Vazzoler, Fabio Vi-
dali. Il nuovo Consiglio Direttivo 
ha rieletto presidente dell’Associa-
zione Fiorenzo Giacomel e appro-
vato i progetti da realizzare entro 
maggio 2020 per Caboxangue, già 
individuati dal Consiglio uscente 
che in sintesi possono essere così 
descritti: 
- portare a compimento il progetto 
di ampliamento dei servizi scola-
stici della scuola Sambù con la 
dotazione dell’arredamento e di un 
adeguato numero di libri in lingua 

portoghese per la biblioteca al fine 

di creare un centro culturale; 
- manutenzione e tenuta in effi-
cienza di tutte le strutture che nel 
corso di oltre 20 anni abbiamo rea-
lizzato; 
- fornitura di farmaci per il Di-
spensario medico; 

- rifinanziare adeguatamente il 
“Fondo scuola Sambù”, istituito a 
suo tempo per volontà e lungimi-
ranza del Sig. Luigi Maggi, fondo 
vincolato al mantenimento dei ser-
vizi scolastici (vitto agli alunni, 
pagamento degli stipendi agli inse-
gnanti e al personale scolastico, 
materiale didattico ecc…); 
- sostituzione del vecchio trattore; 
- costruzione di un nuovo pozzo; 
- costruzione di un impianto foto-
voltaico ad accumulo, da installare 
nel centro scolastico, allo scopo di 
poter estendere la scolarizzazione 
anche agli adulti con lezioni serali 
e nella prospettiva di istituire una 
scuola superiore; 
- spedizione di un container. 
Inoltre, continuare la collabora-
zione con le varie associazioni 
che operano in Italia e in Africa 
per migliorare la vita di coloro 
che sono più svantaggiati e sensi-
bilizzare alle tematiche dell’acco-
glienza.  

Testo tratto dal sito dell’organizzazione. 
Medici con l’Africa Cuamm è la 
prima organizzazione italiana che 
si spende per la promozione 
e la tutela della salute delle 
popolazioni africane. 
La nostra storia racconta 
l’avventura umana e profes-
sionale di oltre 1.600 perso-
ne inviate in 41 paesi di in-
tervento, soprattutto in Afri-
ca, per portare cure e servizi 
anche a chi vive nelle loca-
lità più povere del mondo. 
Un’avventura cominciata 
nel 1950 e mai interrotta, che ora 
ci vede a fianco di medici e infer-
mieri locali negli ospedali, nei 
distretti, nelle scuole e nelle uni-
versità di Angola, Etiopia, Mo-
zambico, Repubblica Centra-
fricana, Sierra Leone, Sud Su-
dan, Tanzania e Uganda. 

Oltre sessant’anni percorsi in-
sieme in un “cammino” che si è 
diramato in mille e più direzioni: 

- 1.850 operatori, tra medici, 
paramedici e tecnici, hanno pre-
stato servizio specialmente nei 
paesi dell’Africa sub-sahariana 
con un periodo medio in servizio 
di 3 anni per ciascuna persona 

inviata (di queste 526 sono i ri-
partiti una o più volte); 
- 1.100 studenti sono stati ospi-

tati nel collegio, 708 italiani 
e 280 studenti ospitati da 34 
paesi del Sud del mondo; 
- 165 programmi realizzati 
in collaborazione con il Mi-
nistero degli Affari Esteri, 
Unione Europea e varie 
agenzie internazionali; 
- 221 ospedali serviti; 
- 41 paesi di intervento in 
Asia, America Latina, Me-
dio Oriente e soprattutto 

Africa. 
Il ruolo di Direttore della Ong-
Onlus Medici con l’Africa 
Cuamm è ricoperto dal 2008 da 
Don Dante Carraro. 
 

La storia di “Medici con l’Africa Cuamm” 

Anche quest’anno la nostra associazione parteciperà al meeting del 9 novembre p.v.  con pull-

man da Portogruaro, Ceggia e Preganziol. Chi desidera partire con noi chiami il nostro numero. 
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Ciao mamma vado in Africa … cronaca di un viaggio 

  Effettuando un versamento per una 

donazione o una erogazione liberale 

(che sono scaricabili nella denuncia 

dei redditi) tramite: 

- o un bollettino postale sul conto 

corrente n. 49627565.  

(In questo giornalino trovate un bol-

lettino postale e in esso sono indicate 

più causali, tra le quali scegliere 

quella o quelle che interessano: il 

tesseramento annuo, una donazio-

ne, una erogazione liberale ecc., o 

pure più voci). 

 
 

-  o un bonifico bancario: IBAN 

IT82 Z089 6536 0400 0800 0296 486 

fino al 30.6.2020  

e il nuovo IBAN da subito  

IT10 K089 0436 0400 5400 0296 486 

della Banca Prealpi San Biagio Fi-

liale di Ceggia  

Intesta a: Associazione Insieme per 

l’Africa Onlus - Piazza S. Cuore di 

Gesù 21,  30022 Ceggia (VE) 

IMPORTANTE Indica sempre con 

precisione i tuoi dati (cognome, no-

me, indirizzo completo con numero 

civico e cap).  

Se ti è possibile, indica il tuo numero 

di telefono ed un eventuale indirizzo 

e-mail!  

Grazie per la collaborazione. 
 

PER INFORMAZIONI 

Consulta il sito 

www.insiemeperlafrica.org 

Invia una mail all’indirizzo:   

info@insiemeperlafrica.org 

Telefona al 345 8650340 

Come sostenere l’Associazione  

Si fa presto a dire vado in Africa. 

Raggiungere il villaggio di Cabo-

xangue in Guinea Bissau, se parti 

dall’Italia, è tutt’altro che sem-

plice. La partenza avviene da Ve-

nezia, dove via aerea si rag-

giunge Lisbona. Dopo alcu-

ne ore di attesa, alle 21,30 

circa si parte per Bissau. Il 

volo dura 4 ore e giunti a 

destinazione la sorpresa è 

che l’illuminazione della 

pista dell’aeroporto, gestita 

da gruppi elettrogeni, si atti-

va solo alcuni minuti prima 

dell’atterraggio. Scesi 

dall’aereo, l’illuminazione 

c’è solo nella zona dogana. Sono 

circa le quattro del mattino e ci 

attende un frate francescano con 

un fuoristrada per portarci a ripo-

sare presso il seminario maggiore 

di Brà. Terminato il ristoro pres-

so il seminario, la mattina stessa 

si parte per il villaggio di Cabo-

xangue. Per le prime ore tutto 

bene, si corre attraverso una stra-

da d’asfalto che attraversa tutta 

la Guinea Bissau fino ad arrivare, 

dopo circa 2 ore e mezza ad un 

bivio dove l’asfalto è sostituito 

dalla terra battuta rossa. Dopo 

circa un’ora, la strada di terra 

battuta diventa una pista in mez-

zo alla foresta, con scarsa manu-

tenzione e con una continua ero-

sione da parte delle piogge du-

rante la stagione umida, che tra-

sforma la strada in torrente e sca-

va buche profonde ed enormi. 

Queste rimangono anche durante 

la stagione secca, creando degli 

ostacoli così grandi ai fuoristrada 

che la velocità oscilla dai 5 ai 10 

km/h. L’autista in queste occa-

sioni è colui che se la cava 

meglio, in quanto è prepa-

rato alle oscillazioni del 

fuoristrada, molto peggio 

per i passeggeri, che non le 

vedono e devono assorbire 

gli ondeggiamenti del mez-

zo. Attualmente la situa-

zione delle strade per rag-

giungere il villaggio, sta 

migliorando di molto, gra-

zie a dei lavori organizzati 

dal Governo con il sostegno della 

Comunità Europea che sono in-

tervenuti anche grazie al nostro 

interessamento. Questa strada è 

molto importante per la popola-

zione dei vari villaggi, perché 

migliorerà la comunicazione e i 

trasporti verso la capitale. 

Gabriele Franzin 

AVVISO 
Il tesseramento  2019 è ancora aperto: durante la  

festa del 29 settembre puoi tesserarti.  

Diventa socio!! 

Ringraziamo Paride e Matteo Fontana per il rinnovo e il continuo aggiornamento del no-

stro sito, per la loro disponibilità e professionalità. 


